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Scetticismo e speranza si incrocianoltra la gente di Vibonati 

giro tra « 

m si f , ; i>. 
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La scoperta di un possibile giacimento petrolifero ha messo a rumore Finterà zona -Nei dintorni 
abitano pure lavoratori che emigrarono in Iran: « Se sapevamo che c'era anche qui Poro nero... » 

i;4 /.'• "J?1 'Hir, jdi 

Dal nostro inviato 
VIBONATI (Salerno) — «Se c'è davvero 
il petrolio nella tuia proprietà, porto la 
squadra di calcio in serie A ». 

Chi parla è Pietro Torre, presidente del
la Polisportiva di Vibonati, il proprietario 
di uno dei tanti terreni a bucati» dalla 
società « Rig » (che compie lavori di ri
cerca di idrocarburi nel Cilento per conto 
dell'Agip) alla ricerca di petrolio. Ed ap
punto nella sua proprietà, come iìi tante 
altre località comprese in una zona molto 
ampia, delimitata da Santa Marina a nord 
e da Vibonati a sud, sono stati trovati 
«fanghi» petroliferi, ciò è la prova che 
sotto c'è qualcosa. 

Anche ieri mattina i tecnici della socie
tà milanese erano a lavoro nelle terre di 
Pietro Torre. Ormai lui è uno degli « sceic
chi» cilentani, ma il suo sogno è quello 
di dare successo e gloria alla «SMO» squa
dra di calcio che attualmente milita nel 
campionato di seconda categoria. 

« Se non proprio la serie A almeno la 
C/2 » mormora tra se stesso. La sua storia 
è quella di tanti abitanti di queste zone: 
25 anni di lavoro all'estero t'/i Venezuela, 
ma sema fortuna; il rientro in Italia, sei 
anni fa; il ritorno ai campi abbandonati 
da un quarto di secolo; la speranza, sein-

pre viva di un colpo di fortuna. Mostra 
delle schedine del Totocalcio, è la sua 
dose di speranza settimanale di realizzare 
un vecchio sogno, quello di essere presi
dente di una squadra di calcio, ma come 
Boniperti, o come Moratti, tanto per ri
manere in tema di petrolio. * ' 

« Se c'è davvero il petrolio' farò vedere. 
io... — esclama contento guardando le sche
dine e si chiede — ma quanto mi daranno 
se lo tirano fuori dai miei {terreni? ». .-
> Ormai ì suoi atleti là chiamano lo « sceic
co-presidente»; ma di sceicchi, a Vibonati 
ce ne sono tanti. La.ragione è che la pro
prietà contadina in queste zone è estrema
mente frazionata e la zona dei ritrovamen
ti dei « fanghi » estremamente estesa. 

Vincenzo Mariano, un vecchio contadino 
colono del notaio La Corte, segue con il 
cuore pieno di speranze i lavori dei tecni
ci: « / miei figli SOÌIO tutti emigrati: chi 
a Milano, chi in Germania. Se trovano il 
petrolio... » e pensa, evidentemente ad un 
ritorno. -.<:••,. 

Franco Brusco, consigliere provinciale 
del PSI, appena sentita la notizia del ritro
vamento si è informato con i dirigenti 
della « Rig » sulla situazione. 

« La società — ci spiega — sta compien

do saggi geognostici e geofisici e manda i 
campioni dei rilevamenti a Milano per te 
analisi. I primi risultati sono stati confor
tanti ed hanno indicato che la zona esplo
rata è molto « interessante ». Per questo 

• continuano le ricerche, che andranno avan
ti.molto a lungo; perciò non bisogna farsi 
facili illusioni...». Dello stesso avviso è il 
sindaco del paese, Vincenzo Agostino, so
cialista. Non bisogna aver troppe speranze 
sulla presema del petrolio ~~ afferma — 
di ufficiale non sappiamo nulla e della 
stessa esistenza di a fanghi» abbiamo sa
puto solo dalla radio e dai giornali ». 
•I problemi del paese sono tanti: disoc

cupazione, emigrazione; il turismo non per
métte un reale sviluppo, limitato com'è a 
due mesi all'anno. «Sé davvero c'è il pe
trolio — è la unica concessione del sindaco 
alla speranza — speriamo che significhi 
ricchezza, posti di lavoro, prosperità. Ma 
ripeto non mi faccio illusioni; ci crederò 
solo quando vedrò il getto di petrolio». 

Il vigile urbano e gli impiegati comuna
li, comunque, scherzano sull'argomenti 
« Sindaco, quando uscirà il petrolio, mi 
comprate una moto come quella dei poli
ziotti del Kuwait?», domanda ridendo la 
guardia municipale. 

Ironia della sorte. A Vitlamare, la fra-

; -zione di Vibonati lungo la costa, risiedono 
,, alcuni lavoratori che sono andati in Me

dio Oriente proprio a lavorare nei campi 
petroliferi. Alcuni di loro sono addirittura 

• rimasti prigionieri delle autorità iraniane, 
in quanto la società da cui dipendevano 
non aveva pagato le tasse ed il nuovo go
verno persiano li ha tenuti in ostaggio., 

• ' «Costruivamo edifici per dei campi pe
troliferi, le infrastrutture per le raffine-

. •. rie — racconta Giovanni Rajo, uno di loro 
— qualcuno di noi era addetto alla co-. 
struzione degli oleodotti. Siamo partiti 

'-.'•'• anni fa con la speranza di fare soldi e 
fortuna. C'è il petrolio dove andiamo, di-

.'• cavano a parenti ed amici. Speriamo di 
•• fare fortuna anche noi. Poi la rivoluzio

ne, la questione delle tasse, la prigionia. 
Siamo tornati a casa senza una lira. L'uni-

,.. ca cosa che c'è rimasta è la speranza!». 
Guarda verso la collina dove sono stati 

effettuati i ritrovamenti e sbotta: « Se è 
vero che lì sotto c'è il petrolio vii mangio 
le mani... ». 

La sua è una delusione mista a rabbia. 
Ma si sente, nella voce, anche un filo di 
speranza. E sperare non costa niente. 

Vito Faenza 

In tutta la Piana del Sele offensiva contro i «caporali » 

Mercanti di braccia: 
fioccano 
decine di denunce 

Rapporto dei carabinieri alla 
Magistratura - Chiesto il sequestro 

dei pullman - Domani 
conferenza stampa dei sindacati 

SALERNO — Decine di capo
rali sono stati denudati dai 
carabinieri ' di Eboli, in un 
rapporto alla magistratura si 
chiede il sequestro dei pul
lman con cui i «mercanti di 
braccia» organizzano i loro 
traffici. Si tratta di una vasta 
operazione, soltanto domani 
pomeriggio saranno resi rioti 
il numero e i nomi dei de
nunciati. 

Nelle ultime due settimane 
i carabinieri di Eboli hanno 
operato" decine e decine di 
posti di blocco nei punti ove 
più alta è 1 affluenza dei 
pullman, dei pulmini • e dei 
Ford-Transit che trasportano 
i braccianti nei principali 
punti di raccolta della mano-

A Trecase 
la prima giunta 

con PCI e DC 
Nuovo il Comune, di nuo

vo taglio l'amministrazione. 
Dopo gli accordi sottoscritti 
nei giorni scorsi, l'altra sera 
a Trecase è stata eletta la 
prima giunta che comprende 
tutti i cinque partiti presen
ti in consiglio: PCI. DC. PSI, 
PRI, PSDI. 

Alla carica di sindaco è sta
to eletto il democristiano Sal
vatore Brancaccio. Assessori 
effettivi sono Angelo Sorren
tino (PCI), Luigi Cirillo 
(PSI), Michele Ugati (PRI), 
e Ciro Grieco (PSDI). : 

Assessori supplenti sono 
un comunista: Gennaro Ci
rillo ed un socialdemocrati
co: Giuseppe Villani- •••:. . 

doperà agricola nella Piana 
del Sele. . -

Alle sei di mattina come 
alle 16,30, quando i braccianti 
rientrano dopo una giornata 
di lavoro durissimo, si sono 
visti motociclisti e pantere 
dei carabinieri dare letteral
mente la caccia a quei veri e 
propri " « carrozzoni della 
morte » su cui i caporali 
trasportano i lavoratori. Le 
operazioni più importanti, in 
generale, sono state compiute 
nei pressi dello svincolo au
tostradale di Eboli. proprio 
dove un mese fa una troupe 
del TG2 girò alcune scene del 
dossier a Fatica nera». • 

Già la settimana scorsa la 
squadra mobile della questu
ra di Salerno aveva denun
ciato 4 caporali e 11 agrari 
per una lunghissima serie di 
reati: per i caporali, per la 
prima volta c'era l'accusa di 
aver costituito una «associa
zione per deliquere ». Tre dei 
4 « mercanti » sonò finiti, in 
seguito, in carcere per aver 
aggredito un giovane che li 
aveva redarguiti per come si 
comportavano con le brac
cianti. 

Intanto domattina Feder-
braccianti. F1SBA e UISBA 
nell'aula consiliare del Co
mune di Battipaglia terranno 
una conferenza stampa. Si 
prevede la presentazione, in
sieme ad una serie di pro
poste, di un vero e proprio 
atto di accasa nei confronti 
della Regione e del governo 
che su questo problema ri
mangono da sempre latitanti. 

f.f. 

Qui lo Stato è debole e la camorra diventa Potere 
Una denuncia del pretore di Nocera Inferiore sui limiti e le debolezze statali 

Il 21 settembre per rinnovare ; il consiglio ; comunale { 

A Bacoli si ritorna 
alle urne pungolati 
dal bisogno di case 

i > è ' T- l 7 

Come è caduta la giunta di sinistra - Le responsabilità dei social
democratici - Il lavoro che era stato avviato per l'edilizia abitativa 

NELLA FOTO: la manifesta
zione contro la camorra svol
tasi giovedì ad Angrì. 

Chi ha assistito alla manifestazione.; 
di Angri, non può non avere riportato 
una impressione di forza e di unità •< 
di grandi' masse operaie;' insieme lavo-, 
ratori del Nocerino e di Modena, con- • 
servieri e meccanici, tutti impegnati 
nella difesa della democrazia, tutti con
sapevoli che se in questa parte d'Italia 
passa la strategia della violenza e della 
sopraffazione si torna molto indietro, 
a quando i lavoratori non avevano di
ritti ma solo benevolenze del padrone, 
e questi era libero di lucrare profitti 
sul sottosalario e sull'intenso sfrutta
mento, avvalendosi eventualmente di 
organi dello Stato assai. comprensivi. 

.. E' chiaro che la situazione, oggi, è 
ben diversa; anche nel Mezzogiorno ed 
anche nell'agro nocerino-sarnese. Non 
possono esistere « zone franche ». i 
diritti dei lavoratori devono essere 
rispettati ovunque, e ovunque lo Stato 
deve funzionare correttamente a difesa ' 
degli interessi della collettività. Si è 
molto scritto in questi giorni sul feno
meno della violenza nell'agro nocerino 
e nella zona aversana; sono questioni 
di natura e di origine diverse sulle 
quali occorrerà approfondire l'analisi • 
ad evitare semplificazioni. Bisogna però 
precisare che, per quanto riguarda la . 
situazione nella provincia di Salerno,.' 
pur essendovi in atto processi di ge
stione mafiosa della produzione, nella 
maggior parte dei casi e soprattutto 
dopo le provvidenze CEE si. verifica 
una sorta di trasferimento all'interno 
dei luoghi di lavoro di criteri di inti
midazione ben collaudati su un terri
torio ove la violenza è « pagante » per 
fini svariati, nei rapporti tra la gente, 
per ottenere appalti, per colpire con 
lo strumento del «racket» onèste im
prenditorialità di non pochi industriali 
e bottegai. 

E" certo questo un fenomeno di note
vole gravità, ma slamo ancora ad un 
uso della delinquenza frequente ma 
non elevato a « sistema economico », 

il processo di « calabresizzazione » è 
solo alle porte e non può - dirsi che 

r sia dilatato nella fragile economia della 
-zona in termini cosi devastanti come 
altrove. -,. ;i> -•••••..-;..-.^ -̂ ;>;,—=,•_- .,:.-;» 

-''A me pare che questa valutazione 
sia necessaria (e per ragioni di spazio 
schematica) - perché fornisce gli stru
menti adeguati per un intervento ora
mai improcrastinabile e che deve, svi
lupparsi secondo le indicazioni trac
ciate dalle organizzazioni sindacali; 
siamo già a livelli di guardia, però esi
ste la concreta possibilità di superare 

• questa fase assai pericolosa ove si 
abbia la capacità di esaltare in primo 
luogo la forza dei lavoratori,.ma an
che le proposte e la partecipazione di 
onesti imprenditori che chiedono solo 
di lavorare senza la persistente minac
cia « dei botti». • • : • , . . . -

- La riforma delle istituzioni è con
dizione fondamentale per un positivo 
risultato, ed è dì grande importanza 
che il movimento dei (.lavoratori si sia 
fatto carico di tale questione, general
mente delegata agli «addetti», nella. 
convinzione che la fragilità e, a volte, 
la latitanza dello Stato hanno consen
tito il rafforzamento di una crimina
lità spesso impunita ed impunibile di 
fronte ai rigori della legge. I dati sta
tistici in altra data riportati da que
sto giornale da soli rappresentano una 
secca .denuncia delle inadempienze di 
un governo più volte interessato della 
questione; nulla in questi .ultimi tempi 
è mutato e cosi quella antica sfiducia 
della gente meridionale verso Io Stato. 
si è andata gonfiando, la impunità 
ha determinato la paura, questa la 
omertà, sino alla aperta connivenza 
con il delinquente anche da parte di 
povera gente o d i lavoratori che della 
violenza criminale sono le principali 
vittime. 

Basta soltanto pensare quali possono 
essere le origini del rapporto econo
mia-criminalità: un convinto spirito 

; padronale reazionario ed antisindacale 
che individua nella organizzazione dei 
lavoratori l'unico serio impedimento 

1 per guadagni incontrollati; ma anche 
- una assenza dell'intervento repressivo 

che determina prima una subordina
zione e poi una complicità fra impren-

: dìtore e camorra (si ricevono* richieste 
di tangenti, poi la minaccia e l'atten
tato; non si trova tutela nello Stato; 

: ci si abitua a convivere con il ricatto 
• perché è l'unica maniera per ottenere 
• garanzie di sicurezza; infine, in situa-
; zioni di difficoltà, si ricorre alla vio

lenza per controllare la conflittualità 
in fabbrica). • 

Rompere questa serie di anelli e dare 
tranquillità ai cittadini significa dun
que fare finalmente funzionare lo Stato 
all'altezza, della situazione, potenziare 
la magistratura nell'area salernitana, 
fornire strutture, personale ed adde-

.-stramento ai lavoratori della polizia, 
spesso • sacrificati in operazioni supe
riori ai loro, mezzi, organizzarsi per 
penetrare nei misteri del segreto ban
cario al fine di conóscere e colpire le 

"illecite quanto improvvise fortune, w- & 
.'• ' La manifestazione di giovedì scorso 
£ ci impone dunque di riflettere e di 
? lavorare su tutti questi problemi. Non 
~ è solo questione di ordine ' pubblico 
ma ricerca di nuovi strumenti di par
tecipazione popolare nel governo dei 
pubblici interessi per far lavorare giu
dici e poliziotti con efficienza e con i i 
consenso altrui. Non è solo questione 
di apparati repressivi ma anche di ge-

. stióne degli Enti locali con criteri di 
estrema trasparenza, e senza quello 

; stuolo di clienti e traffichini di varia 
natura che sono il miglior terréno di 
manovra della camorra. 

L'adesione alla manifestazione di 
tutti i sindaci dell'agro nocerino-sar-

< nese lascia sperare che questa volta 
veramente si voglia voltare pagina. ^ 

Maltinto Amodio 
: ; Pretore a Nocera Inferiore 

Sono molti a Bacoli che 
i l questi giorni si chiedono 
se il voto al quale saranno 
chiamati tra una settimana 
per rinnovare il Consiglio co
munale, punirà i socialdemo
cratici. Se lo chiedono, per
chè sono stati gli uomini del 
PSDI che hanno provocato la 
caduta della giunta di slnl. 
stra, l'arrivo del commissa
rio prefettizio e l'insabbia
mento della vita pubblica nel
la cittadina per nove mesi. 

A Bacoli non solo, ma an
che nelle frazioni di Baia, 
Torregavetta, Cappella. Fu-
saro, Mlseno, la gente inten
ta ad approfittare dell'ultimo 
sfavillio dell'estate, non si 
sbottona facilmente. Ma gli 
uomori si fa presto a coglier
li. Solo i responsabili della 
crisi e delle elezioni antici
pate. cioè i socialdemocratici. 
si dicono ilduclosi per il loro 
partito. E chi fa più chiasso 
tra di essi è il capolista Ni
cola Gambardella, che è an
che assessore ai Lavori Pub
blici della Provincia. -••• 

Come medico, il Gambar
della non ha trovato di me
glio che prescrivere le medi
cine ai pazienti sul retro di 
fac-simile elettorali che invi
tano a votare per il PSDI 
e per se stesso. Cosa cer
cano di far dimenticare? Cer
cano di far dimenticare le 
conseguenze della crisi im
provvisa aperta dal PSDI che 
faceva parte con PCI e PSI 
della giunta di • sinistra va
rata a Bacoli all'indomani 
delle elezioni ; comunali del 
giugno 1976. 

Spiegarono allora che sen
tivano la necessità che an
che la • DC *• entrasse ' a far 
parte della giunta. Nessuna 
obiezione da parte di PCI e 
PSI. Fu invece la DC a pre
tendere l'esclusione dei comu
nisti come condizione per 11 
suo ingresso nella giunta. In 
conclusione, si arrivò alla rot
tura e alla formazione di una 
giunta minoritaria DC-PSDI. 

Questo accadeva a gennaio. 
A giugno la giunta minorita
ria cadde sullo scoglio del 
bilancio avendo respinto in 
blocco le proposte comuniste 
riunite in tre punti: disinqui
namento del lago Miseno, 
scuole, impianti sportivi. Il 
21 del mese si insediava il 
commissario Giovanni Orefi
ce. A voler tirare le somme, 
sono stati nove mesi oscuri, 
tempo perduto, con tanti pro
blemi ancora da risolvere. 

«Gambardella cerca spazio 
e -. probabilmente lo troverà 
— ci dice un giovane inse
gnante, Antonio Scamardella, 
che incontriamo à via Gae
tano De Rosa —- Si dà mol
to da fare, — aggiunge — 
promette posti ai disoccupati, 
ma non può dare risposte 
serie, non presenta - nessun 
programma; presenta solo sé 
stesso. Ed è un rischio, se 
Bacoli sì farà incantare». 
Quanto alla DC, qui ci dico
no che ha rispolverato vec
chi arnesi .come Federico Co-
stagliola e Tommaso Fiorillo. 

Costóro disgustarono perfi
no i loro amici di partito 
quando alle elezioni provin
ciali sostennero il candidato 
socialdemocràtico, nonostante 
che la DC avesse un proprio 
candidato. A Bacoli nessuno 
si aspettava di rivederli can
didati de. • E Invece eccoli 
rispuntare. Ora qualche mali
gno scommetterebbe che il 
PSDI ha pagato il debito al
la DC facendo cadere la giun
ta di sinistra. Figura anche. 
nella lista DC, Mosè De Meo, 
boss.riconosciuto dell'abusivi
smo edilizio. Uno, per inten
dersi, abituato a rassicurare 
i suoi protetti che costruisco
no senza hcerwa. « Stai, tran
quillo — dice loro "— va a-
vanti che ci penso io ». • E, 
quel che è strano, veramente 
il più delle volte tatto fila 
liscio. v .--rv" 

L'abusivismo, - non quello 
speculativo ma quello che è 

legato alla mancanza di ca
se. è uno del problemi più 
seri a Bacoli. Eppure il Co
mune è tra 1 pochi ad avere 
il piano regolatore approvato 
fin dal 1076 e dal 1973 il 
plano per 6.000 vani nelle a-
reé della 167 a Cappella, Cu-
ma e a via Bellavista. Ma 
è ' tutto fermo, neanche un 
vano è stato costruito nella 
167. Le cooperative non han
no soldi. la Regione non scu
ce una .lira, perfino l'IACP 
ha frapposto difficoltà. L'acu
ta fame di case si vede dal
le piccole costruzioni di uno 
o due quartini che spuntano 
qua e là abusivamente. 

« Se non oggi, domani — 
dichiara Luigi Palumbo, "ste
ward" dell'ATI — mi troverò 
anch'io nella condizione del
l'abusivo. Sono fidanzato, mi 
devo sposare, ma non trovo 
casa. La 167 è un bel sogno 
al quale nessuno crede più». 

Durante l'amministrazione 
di sinistra l'abusivismo era 
scomparso quasi del tutto e 
la cosa era stata giustamente 
apprezzata in una località do
ve ogni angolo conserva pre
ziosità archeologiche e offre 
meraviglie paesaggistiche ad 
ogni passo tra colline e ma
re, tra laghi. = insenature . e 
promontori. • 

Apprezzato soprattutto per
chè la giunta per altro verso, 
si era mostrata sollecita a 
soddisfare il bisogno di case 
promuovendo - azioni per 
sbloccare l'edilizia popolare, 
rilasciando una serie di con
cessioni edilizie nel rispetto 
delle norme e portando avan
ti una politica per la cosa 
i cui termini sono tutti ri
presi nel programma che il 
PCI ha presentato alla citta
dinanza per queste elezioni. 

F. De Arcangelis 

Dopo il ricorso degli inquilini 
'0 £• 

Rione S; Alfonso è Iacp 
Martedì decide il TAR 

L'Istituto aveva escluso il quartiere dal program
ma di recupero - Il documento dei 187 firmatari 

: "'" Martedì ' il ' comitato degli 
inquilini del Rione S. Alfonso 
discuterà presso il tribunale 
amministrativo regionale il 
ricorso nel quale'si chiede 
l'annullamento e la revoca 
delle decisioni delTIACP. : ; 
.11 comitato inquilini ha in
fatti proposto ricorso al TAR 
dopo aver preso conoscenza 
dell'esclusione del ; Rione da 
parte dell'IACP dal pro
gramma comunale di recupe
ro del patrimonio edilizio. Il 
primo firmatario del ricorso 
è Andrea Oriunto seguito da 
altre 186 firme. .. • . r 
: Le uniche responsabilità 
sono da addebitare all'Istitu
to di case popolari.— si leg
ge in un comunicato del co
mitato inquilini —. -;• -

. ~ « La durezza di questo giu
dizio — continua il documen
to' — si basa su due fonda
mentali ' considerazioni. ^ In 
primo luogo, non si possono 
verificare tre anni di lotte 
passando discriminàtamente 
sugli accordi che queste han
no prodotto, non considerare 
l'impegno strappato in sede 
istituzionale (Regione. Comu
ne e lo stesso IACP) di inse
rire prioritariamente il Rione 
S. Alfonso tra gli interventi 
indifferibili del primo bien
nio della legge 457, far finta 
strumentalmente di non co
noscere le indicazioni che la 
delibera di giunta imponeva 
di seguirei. .;.. 

< L'altro elemento di giudi
zio — si legge ancora — è 
rappresentato da un proble
ma di politica urbanistica 
che la poco oculata decisione 
del consiglio di amministra
zione dell'istituto - ha intro
dotto. Infatti con le delibere 
succitate - si sono utilizzati 
due strumenti urbanistici, il 
piano di recupero e il piano 
di zona, Kitegrantisì fra loro 
e finanziati rispettivamente 
da due leggi. la numero 437 e 
la numero 25». 
• < Era chiaro a tutti — con

tinua il documento — che ciò 
sanciva una omogeneità del
l'intervento legato al piano di 

recupero con quello in piano 
di zona e che nel caso speci
fico - del Rione . S. Alfonso 
consentiva la costruzione di 
431 alloggi per la fino del 
1982. 

Il Comune in giugno,'con 
una delibera di.giunta, ha ri
lasciato ,- la ' concessione * (15 
miliardi di lire al consorzio 
EDIL.SO per il piano di zona 
167 concernente la costruzio
ne di 336 alloggi, di un asilo 
nido e di strutture di aggre
gazione sociale. I rimanenti 
75 alloggi (per circa due mi
liardi e mezzo) ricadono in 
piano di recupero cioè sul-
l'attuale residenza e sonò na
turalmente di . - competenza 
dell'IACP >. 
• L'istituto cosi "si :è 'reso 
responsabile — a parere degli 
inquilini — della mancata 
contestualità dei due inter
venti. Ciò significa che ver
ranno usati criteri urbanistici 
diversi, che nessun controllo 
sul materiale, sui progetti « 
sulle infrastrutture sarà pos
sibile. . > . / . . 
- « Solo garantendo una uni
tarietà fra i due strumenti — 
si legge infatti nel documento 
— urbanistici considerati si 
possono porre le basi per 
costruire nel più breve tem
po possibile una commissione 
paritetica, piano di zona e 
piaiio * di - recupero, ~ con la 
presenza del comitato inqui
lini che si faccia carico del 
necessario controllo pubblico 
sulla fase progettuale, sulla 
successiva esecuzione dei la
vori. sulla qualità dei, mate
riali utilizzati, sulle scelte del 
servizi e delle infrastrutture 
che rendano vivibile ti nuovo 
ambiente». - •-••.;•. -, 
• = « Il comitato intende • — 
conclude il comunicato — 
sollecitare con opportune ini
ziative la Regione Campania 
ed il Comune di Nàpoli af
finché sviluppino una rigoro
sa e tempestiva azione potìtt-
ca che faccia emergere la 
funzione " di controllo degli 
enti locali, contribuendo in 
tal modo alla risoluzione 41 
questa delicata vertenza». 

?! 

• it 
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PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 14 settem
bre. Onomastico Lidia (do
mani Addolorata). 

NOZZE 
. Si sono sposati i compagni 
Raffaella Battista e Ciro 
Santoro. Agli sposi gii augu
ri della sezione «S. Giusep
pe Porto » e della redazione 
dell'Unità. 

CULLA 
E* nata Annamaria figlia 

dei compagni Giuseppina E-
sposito e Franco Naddeo. Ai 
genitori le felicitazioni della 
sezione « Somma Vesuviana » 
e della redazione dell'Unità. 

• DOMANI 
ASSEMBLEA 
DIPENDENTI 
IPAB 

ET indetta per domani, alle 
ore 17, nella sede skidacale 
dei collegi riuniti Principe di 
Napoli (Albergo dei Poveri) 
in piazza Carlo III. l'assem
blea generale intersindacale 
delle IPAB (Istituzioni pub
bliche di assistenza e benefi
cenza) per i lavoratori di 
tutta la Regione Campania, 
convocata per chiedere il de
finitivo varo della legge di 
" iew* alla Regione delle 

fri di assistenza, 

INSEGNANTI -
ELEMENTARI 

Il provveditore agli studi 
informa gli interessati che 
è affissa all'albo dell'ufficio 
scolastico provinciale la gra
duatoria degli insegnanti ele
mentari del ruolo soprannu
merario con annesso calen
dario per la scelta della se
de provvisoria per l'anno sco
lastico 19BM1. che avverrà 
dal giorno 15 al 19 c.m. 

FARMACIE DI TURNO 
Z * I M Ol ial i Wlilam cso Vitto

rio E O I K M M I * . 74; c w V i » . Ema
nuel». 225; vìa Cavat-na a Chiaìa, 
4 1 . ftaOavM via PesiHipo, 84. 
fi** p ia r» Municipio, 54. Mar
cata* via N. Marittima. 86. Pan-
dine: via P. Collatto, 32 . Cantra: 
S. rualaawa'ai 5. Anna di PiIal
io . 1 . %. B laa i iM i via S. Chiara, 
10; C.S. M i c a , 40 . M i a l n a h w H i 
via Roma, 3 4 1 . Ai iacatn vìa S. 
Rosa, 1 M ; via 5. Roaa 196. S. 
l a rana». vìa Tribunali. 310; v i * 
Panina. 88 . VtcartK P-»a Matto
nala. 75 ; C J M GarlMadi. 354; 5. 
Antonio Abara. 123. ftaMat p j n 
Cavour, 119. t . Carlo Ataaa* via 
N. Nicofìnl, 55. CaM Aarinafa via 
P'Ktravolla. 1 1 ; via Nuovo S. Roc
co, SO. Voo«ar«-*faa)a»at via L. 
Giordana, 144; via Omaraaa, • • ; 
via Stmana Mao'ml. 37 ; vta C 
Jantwin, 214; via 6 . t a n l a u m . 29 . 
raai ipal ia i via SJalawa, l i via 
Contahra, 84. Ptaaarai via Caca 
d;AoTta,_13._ l y a l i pjm aapto» 
li,726* PVaMfallai "Ha Maaaiaiaffa, 

1 . Poajlaraala. S. Ciav. a T« 
ciò: corso S. Giovanni a Tcduccio, 
43/pij .Baiia. pusa Crocetta. Mlaaa 
Sccondiaiiaaa:. Capa Capodkhtno, 
2 2 / 2 4 ; c-so Sacondigliano. 174; 
cso Secondìglnno 5 7 1 . Soccavo; 
via Epomso, 85 . Calano. Mariana^ 
la. Piscinola: corso Napoli, 25 , 
Mariantlla. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaic Riviera di Chitia, 
77; vìa Mergellini, 148; via Car
ducci. 2 1 . Centro: via. Roma, 348. 
Mai Uto-Pewdino: piazza Garibaldi, 

\ì. Avverala. p.»a Dante, 7 1 . S. 
Lorama>Vlcariax via Carbonara, 83 . 
p.2ta Nazionale, 76- Calata Pania 
Casanova, 30; corso Garibaldi, 218 . 
Stella: via Fona, 2 0 1 ; via Mater-
dei, 72. PojjBiaala. stax. Centrala 
cso A. Lucci, 5. Caffi Ajaiaak Colli 
Aminei, 249. T n m Hiaainai via 
M. Pisciceli!. 138: via D. Fontana. 
37; vìa Mediani, 33. 
P-zza Colonna. 3 1 . 
cso Secondìglnno. 174. 
via Paolo Grimaldi, 76 . Bainoli: 
PJZZM Bagnoli, 726. Posilllpo: via 
Petrarca, 105. Pianura: Duca d'Ao
sta, 13. Chiano, Marianafla, Pisci
nola: vìa Napoli, 46 - Piscinola. 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dai Taurini 19 
Tal. 49.50.141 

ftOPOSTE M * VACAMI E TURISMO 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

VIA MASULLO QUARTO (NAPOLI ) te i .8761092 • 8761158 
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